
Parrocchia S. RITA DA CASCIA A MONTE MARIO

Lectio Divina – Lunedì 29 febbraio 2016
«L’angelo del Signore apparve in una fiamma di fuoco».

+ Dal libro dell’Esodo (3,1-8a.13-15)

1In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il
bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. 2L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco
dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava.
3Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». 4Il
Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!».
5Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». 6E
disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il
volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.
7Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi
sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 8Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da
questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele.
13Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: «Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi». Mi
diranno: «Qual è il suo nome?». E io che cosa risponderò loro?». 14Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E
aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: «Io-Sono mi ha mandato a voi». 15Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli
Israeliti: «Il Signore (=Yahweh), Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha
mandato a voi». Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in
generazione.

– L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il
roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava: Il fuoco è una realtà misteriosa, affascinante.
Non sembra qualcosa di materiale, è inafferrabile, intoccabile, eppure è molto concreto, si vede e  si sente; ha una
forza distruttiva spaventosa, ma è anche prezioso e utilissimo per far luce nel buio, per riscaldare, per cuocere i
cibi. Dio sceglie questo simbolo del fuoco per apparire a Mosè; egli vede un fuoco che arde, ma non consuma,
non distrugge: bellissima immagine di Dio, che fa luce, riscalda il nostro cuore con il suo amore, ci stupisce come
il fascino di una fiamma, può anche spaventarci con il suo mistero, ma non vuole distruggere. L’amore, dice il
Cantico dei Cantici, è una fiamma divina, che brucia, ma non consuma chi ama. Però Dio è anche un fuoco che
purifica, mette alla prova, elimina le scorie, brucia la paglia e tutto ciò che non vale e deve essere distrutto.
– Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo: a volte ci troviamo in situazioni che
Dio ha preparato per incontrarci, ma non ce ne rendiamo conto… La nostra vita è piena di luoghi santi!
– Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti:
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo: Dio si presenta rivelando la sua compassione, la sua
misericordia: è altissimo, infinito, onnipotente, eppure non è indifferente alle nostre sofferenze: vede, ascolta,
conosce… E interviene per liberare. La grandezza di Dio è proprio nell’amore verso l’uomo, soprattutto verso i
più piccoli e deboli.
– Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: «Io-Sono mi ha
mandato a voi». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: «Il Signore, Dio dei vostri padri, […] mi ha
mandato a voi»: Un nome misterioso quello che Dio rivela a Mosè, nascosto nella traduzione italiana dalla parola
Signore, che sostituisce il nome proprio di Dio per Israele, che non si può pronunciare per paura di pronunciarlo
invano: Yahweh. Questo nome vuol dire proprio “Io sono”, come detto subito prima. Che strano nome! Ma non
vuol dire semplicemente io esisto, ma io ci sono, io sono presente, cioè – come detto in altri brani – io sono con
voi, sono vicino a voi. Così si spiegano le parole precedenti: Dio ha compassione perché è un Dio vicino, presente,
amorevole, misericordioso. È un Dio fedele, che mantiene le promesse di generazione in generazione, che
conduce la storia degli uomini trasformandola in storia di salvezza, anche se noi facciamo fatica a comprendere.
– Per noi cristiani, finalmente in Gesù si compiono tutte le promesse di Dio, si rivela in pienezza tutto il suo
progetto di amore e la profondità del suo abisso di amore. Il fuoco è per noi simbolo del mistero della SS. Trinità,
e in particolare simbolo dello Spirito Santo.

RIFERIMENTI BIBLICI

6Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l'amore, tenace
come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma divina! 7Le grandi acque



non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio
dell'amore, non ne avrebbe che disprezzo. (Ctc 8,6-7)

20Partirono da Succot e si accamparono a Etam, sul limite del deserto. 21Il Signore marciava alla loro testa di
giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco, per far
loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. 22Di giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista
del popolo, né la colonna di fuoco durante la notte. (Es 13,20-22)

16Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di
corno: tutto il popolo che era nell'accampamento fu scosso da tremore. 17Allora Mosè fece uscire il popolo
dall'accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. 18Il monte Sinai era tutto fumante,
perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte
tremava molto. 19Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una
voce. (Es 19,16-19)

2 Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, raffinami al fuoco il cuore e la mente. (Sal 26,2)

8Così la parola del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 9Mi dicevo: «Non
penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, trattenuto nelle
mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. (Ger 20,8-9)

1 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne
all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove
stavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 4e tutti
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il
potere di esprimersi. (At 2,1-4)

11Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono
degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 12Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e
raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». (Mt 3,11-12)

18Voi infatti non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e
tempesta, 19né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non
rivolgere più a loro la parola. 20Non potevano infatti sopportare quest'ordine: Se anche una bestia toccherà il
monte, sarà lapidata. 21Lo spettacolo, in realtà, era così terrificante che Mosè disse: Ho paura e tremo. 22Voi
invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli,
all'adunanza festosa23e all'assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli
spiriti dei giusti resi perfetti, 24a Gesù, mediatore dell'alleanza nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente
di quello di Abele. […] 28Perciò noi, che possediamo un regno incrollabile, conserviamo questa grazia, mediante
la quale rendiamo culto in maniera gradita a Dio con riverenza e timore; 29perché il nostro Dio è un fuoco
divorante. (Ebr 12,18-24.28-29)

5Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. 6Il Signore passò
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di
fedeltà, 7che conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma
non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta
generazione». (Es 34,5-7)

5«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho
stabilito profeta delle nazioni». 6Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
7Ma il Signore mi disse: «Non dire: «Sono giovane». Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello
che io ti ordinerò. 8Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». (Ger 1,5-7)

19Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino
alla fine del mondo». (Mt 28,19-20)

SPUNTI DI RIFLESSIONE

● Ho scoperto la forza benefica di Dio, che a volte è misterioso, che a volte ci fa passare per la prova, ma proprio
per il suo amore ardente verso di noi? Ho scoperto che mai il suo fuoco di amore ci lascia nella distruzione?
● Mi rivolgo a Dio nei momenti di fatica e di sofferenza, fiducioso nella sua compassione e misericordia?



16La gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il
Signore chiamò Mosè dalla nube. 17La gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante
sulla cima della montagna. 18Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte
quaranta giorni e quaranta notti. (Es 24,16-18)

38Perché la nube del Signore, durante il giorno, rimaneva sulla Dimora e, durante la notte, vi era in essa un fuoco,
visibile a tutta la casa d'Israele, per tutto il tempo del loro viaggio. (Es 40)

16La gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il
Signore chiamò Mosè dalla nube. 17La gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante
sulla cima della montagna. 18Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte
quaranta giorni e quaranta notti. (Es 24,16-18)

38Perché la nube del Signore, durante il giorno, rimaneva sulla Dimora e, durante la notte, vi era in essa un fuoco,
visibile a tutta la casa d'Israele, per tutto il tempo del loro viaggio. (Es 40)

3Quando udiste la voce in mezzo alle tenebre, mentre il monte era tutto in fiamme, i vostri capitribù e i vostri
anziani si avvicinarono tutti a me 24e dissero: «Ecco, il Signore, nostro Dio, ci ha mostrato la sua gloria e la sua
grandezza, e noi abbiamo udito la sua voce dal fuoco; oggi abbiamo visto che Dio può parlare con l'uomo e
l'uomo restare vivo. 25Ma ora, perché dovremmo morire? Questo grande fuoco infatti ci consumerà. Se
continuiamo a udire ancora la voce del Signore, nostro Dio, moriremo. 26Chi, infatti, tra tutti i mortali ha udito
come noi la voce del Dio vivente parlare dal fuoco ed è rimasto vivo? 27Accòstati tu e ascolta tutto ciò che il
Signore, nostro Dio, dirà. Tu ci riferirai tutto ciò che il Signore, nostro Dio, ti avrà detto: noi lo ascolteremo e lo
faremo». 28Il Signore udì il suono delle vostre parole, mentre mi parlavate, e mi disse: «Ho udito le parole che
questo popolo ti ha rivolto. Tutto ciò che hanno detto va bene. 29Oh, se avessero sempre un tal cuore, da temermi
e da osservare tutti i miei comandi, per essere felici loro e i loro figli per sempre! (Dt 5)

38Cadde il fuoco del Signore e consumò l'olocausto, la legna, le pietre e la cenere, prosciugando l'acqua del
canaletto. 39A tal vista, tutto il popolo cadde con la faccia a terra e disse: «Il Signore è Dio! Il Signore è Dio!»
(1Re 18)

11Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento
impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento.
Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 12Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore
non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. 13Come l'udì, Elia si coprì il volto con il
mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. (1Re 19)

27Ecco il nome del Signore venire da lontano, ardente è la sua ira e gravoso il suo divampare; le sue labbra
traboccano sdegno, la sua lingua è come un fuoco divorante. (Is 30,27)

3Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. 14Voi lo vedrete e gioirà
il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l'erba. La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi,
ma la sua collera contro i nemici. 15Poiché, ecco, il Signore viene con il fuoco, i suoi carri sono come un turbine,
per riversare con ardore l'ira, la sua minaccia con fiamme di fuoco. 16Con il fuoco infatti il Signore farà giustizia e
con la spada su ogni uomo; molti saranno i colpiti dal Signore. (Is 66)


